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Stralunaggio di un pensiero 

 

Sostituzione 

 

Rigenerazione = Sostituzione = Tempo = Vita = Genealogia = Fatica = Energia  

il pro-getto è la pratica di pensare ad assetti futuri 

questa è questione di approccio al Mondo che contiene le nostre pratiche 

il Mondo è in perenne movimento perché è Vita - il Mondo è Tempo e tutto è Genealogia  

in ciò si inserisce il problema della figurazione del NUOVO - la conservazione, anche solo di 

figure e “stili”, è letteralmente ana-cronistica - e interrompe la genealogia della vita 

 

RIGENERAZIONE E SOSTITUZIONE – SOSTITUZIONE E RIGENERAZIONE 

come partire dalla Sostituzione per arrivare alla rigenerazione e non viceversa 

Se il progetto è la pratica pensata che consente di vedere oltre, di pensare ad assetti futuri, in 

questo senso come concepire un pro-getto se non del Nuovo?  

Al progettista è sempre richiesto di gettarsi in avanti, cioè PRO-GETTARE, perché ad esso è 

richiesto di immaginare il futuro, non sfugga che questa non è affatto questione architettonica, 

tanto meno stilistica, ma molto più sostanziale, è questione di approccio al mondo, ossia è la 

questione di come stare nel Mondo.  

Per esempio, lasciandoci cadere nel Tempo e sostando sulla soglia della contemporaneità. 

Il pro-getto del NUOVO - ancor più se SOSTITUTIVO dell’esistente -  è una pratica pro-positiva 

che modifica la realtà, la città, la vita, il mondo; di converso il progetto di RISTRUTTURAZIONE 

è una pratica difensiva e non modificativa, le manca totalmente la prospettiva del futuro e si 

acquatta nel presente: una città viva è per definizione in divenire, progetto permanente, è 

genealogicamente sempre evolutiva, è il divenire la sua essenza, il tempo e non lo spazio - le 

stratificazioni e le trasformazioni, visibili e vivibili, anzi leggibili genealogicamente, sono 

presupposto della coscienza contemporanea e del riconoscimento della storia, senza le 
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stratificazioni e le differenze non si legge la storia, o piuttosto non c'è storia, letteralmente, 

senza distanza storica si nega il tempo e la vita.   

La Sostituzione è dunque un fine in sé, parlare di RIGENERAZIONE vuol dire parlare … fare 

SOSTITUZIONE vuol dire fare … 

In ogni caso, l’obiettivo strategico di efficienza e sostenibilità non è nemmeno avvicinabile con 

la conservazione, la quale promuove atteggiamenti contrari ed anzi favorisce la cultura del 

degrado ... sì, perché c’è una cultura della rovina e dell’antico-vecchio che spesso diventa 

cultura del degrado. 

La conservazione, infatti, tende a conservare … non progettare nuovo, non modificare, non 

sostituire, significa esattamente interrompere la STORIA; se così fosse, ci troveremmo davanti 

al paradosso della Città Storica diventata letteralmente a-storica, perdendo il senso che la 

storia le ha dato; fuori dalla storia si è fuori dal tempo e dalla vita, e dunque fuori dal mondo. 

Essere nel Tempo è essere nel Mondo, infatti, se per mondo si intende la vita del mondo, 

ossia il mondo della Vita: il mondo è in perenne movimento perché è vita, il mondo è tempo, 

non essere sincronizzati (con il tempo del mondo) significa essere fuori dal mondo (vitale), 

ossia essere “morti”. 

Essere nel mondo è esser-ci per fare, agire delle pratiche in un perenne divenire evolutivo, non 

per chiacchierare … o solo per disegnare … o solo per giudicare … 

Detta da architetto progettista di cose da realizzare:  

il disegno può farsi pro‐getto solo per e con il cantiere-mondo (cioè, per il Mondo, che è anche 

perenne cantiere); sia perché c’è pro‐getto quando si pre‐vede una realizzazione (con tutta la 

complessità che ciò significa, diversamente dal solo disegno) sia perché la pre‐visione si 

completa e si costruisce come pratica di pro‐getto durante e dentro il cantiere stesso del 

mondo, nel tempo del cantiere e del mondo. 

 

 


